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BIBLIOTECHE PER RAGAZZI

Rompere gli ormeggi

La sfida delle biblioteche dentro i territori narrativi 
delle nuove generazioni

Nessuno seppe mai come, né perché la biblioteca Jacques Pre-
vert, un grande blocco di cemento grigio audacemente cubi-
co, un giorno avesse rotto gli ormeggi. Quello che si è saputo, 

parecchio tempo dopo, è che quel martedì, un 12 febbraio 
freddo e ventoso, erano successi degli eventi eccezionali. 1

La letteratura per ragazzi è un fantastico spec-
chio per leggere la contemporaneità e conce-
dersi sguardi verso un altrove futuro, anche 

attraverso registri narrativi fantastici o comici, per 
spiegarci che nulla è immobile, neanche un edificio 
pieno di storia e di storie come la biblioteca. 
Meno male che il tempo era bello è il divertente libro di 
Florence Thinard, una splendida metafora per rac-
contare questo tempo di servizi demateralizzati e in-
formazioni granularizzate. 2

Per noi bibliotecari per ragazzi questo navigare con 
l’abbandono dei porti sicuri della biblioteconomia 
imparata sui banchi di scuola è prassi quotidiana: da 
tempo immemore andiamo ripetendo che osservare 
le nuove generazioni maneggiare letture e informa-
zioni è un privilegio che ci permette sempre di ripo-
sizionarci con costanza, e qualche volta in anticipo, 
dentro i nostri presidi culturali.
Ma con l’entrata in scena di reti e digitale le cose sono 
decisamente cambiate: le biblioteche non sono non più 
sancta sanctorum della conoscenza, simulacri di tempi 

esclusivamente analogici dove rinchiudersi a classifi-
care universi, ma luoghi comunitari, narrativi, aperti 
alle innovazioni e alle sfide, anche quelle apparente-
mente meno probabili con le nuove generazioni, dove 
la produzione di manufatti culturali diventa la natu-
rale declinazione di azioni che vedono la convergenza 
di media in un contesto partecipativo e interattivo. 3

Rileggendo la storia della Biblioteca dei ragazzi di 
Rozzano, 4 si evince quanto il servizio abbia accom-
pagnato e metabolizzato i cambiamenti del mondo 
delle biblioteche pubbliche sin dalla sua apertura, pri-
ma come sezione under 14 della biblioteca (alla fine 
degli anni Ottanta), poi, dal 1999, come biblioteca 
autonoma nella nuova sede, l’antico Mulino del Cen-
tro culturale Cascina Grande, dove in uno scenario 
di grande fermento come quello di fine millennio si 
cominciarono a tracciare linee guida innovative che 
prevedevano un’attenzione particolare verso le tecno-
logie multimediali prima e digitali poi, sempre man-
tenendo come leitmotiv il pensiero narrativo, collante 
e motore che lega la biblioteca alla propria comunità.
Tra i progetti messi in campo nel nuovo millennio 
“Delitto per diletto. Un giallo lungo un anno” 5 ha 
sicuramente rappresentato una svolta fondamentale, 
non solo per la proposta innovativa di promozione 
della lettura, realizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione culturale Hamelin di Bologna, ma anche per 
aver rappresentato per la prima volta i cambiamenti 
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dei bisogni narrativi dei nostri giovani interlocutori.
Il progetto, premiato a Bologna e poi a Roma per Bi-
bliocom nella sezione “Biblio & Promo @lla tua bi-
blioteca”, si concluse con la stampa di un catalogo/re-
pository contenente una guida ragionata per temi del 
genere giallo, una corposa bibliografia, ma soprattut-
to i racconti mistery realizzati dai bambini e ragazzi 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado nei 
percorsi di scrittura creativa, fondamentale passaggio 
prodromico di quel lavoro di costruzione del sapere, 
che come vedremo a partire dal 2010, avrebbe visto 
impegnati in modalità sinergica bibliotecari e giovani 
utenti, anche attraverso produzioni ludiche, come nel 
caso di BookInGame, gioco da tavola realizzato per i 
tornei di lettura cittadini.

Digito, ergo esisto!

Ma è tra il 2007 e il 2010, quando gli strumenti digi-
tali diventano smart e la rete “duepuntozero”, che si 
cominciano a percepire i possibili cambiamenti che 
le nuove tecnologie e le culture partecipative porta-
no nelle biblioteche per ragazzi: scopriamo così che 
le nuove generazioni si muovono, giocano e perfino 
amoreggiano in ecosistemi digitali, respirano nuovi 
stili di comunicazione, in modalità partecipata e col-
laborativa (Vi è mai capitato di osservare adolescenti 
produrre compiti e ricerche in biblioteca? Se non l’a-
vete mai fatto provate!), al fine di ottenere il massimo 
risultato con il minimo sforzo: ma d’altra parte che 
ci si può aspettare da una generazione che ha i saperi 
sempre a portata di clic? 

Paolo Ferri nel 2011 segnalava che le parole chiave 
del cambiamento erano “gioco simulazione, perfor-
mance appropriazione, multitasking, conoscenza di-
stribuita, intelligenza collettiva, giudizio critico, na-
vigazione transmediale, networking, negoziazione”, 6 
e segnavano una rivoluzione che non solo impone-
va una accelerazione nella riprogrammazione delle 
politiche culturali, ma, come nel libro di Florence 
Thinard (e pena la consunzione del servizio), che la 
biblioteca si muovesse verso i territori esperenziali e 
cognitivi dei bambini e ragazzi, per interagire con una 
generazione che tanto avrebbe potuto offrire alle bi-
blioteche in termini di nuove prospettive di sviluppo.
E viaggiare nei territori narrativi frequentati da bam-
bini e ragazzi provoca sempre meraviglia e stupore, 
come ad esempio quando si incontrano piattaforme 
di fanfiction come “Wattpad” 7  o progetti di social 
reading (e writing) come “Twletteratura”, 8 e si pren-
de coscienza di come le adulte certezze si infrangono 
al cospetto di milioni di giovanissimi scrittori che si 
mettono in gioco quotidianamente, spostando i pro-
pri vissuti e immaginari negli agoni social.
Preso atto del nuovo scenario, si trattava però di tro-
vare le giuste coordinate per discernere tra strategie e 
strumenti in uno scenario così liquido: nel 2010 partì 
il progetto “Digital readers”, 9 un convegno pensato 
come spazio aperto e comunitario di riflessione (e an-
che di sperimentazione) tra tutti gli attori protagoni-
sti del mondo dell’editoria e dell’educazione, giunto 
nel 2019 alla decima edizione. 
Bibliotecari, insegnanti, editori, autori, educatori, svi-
luppatori di videogiochi, fumettisti in questi dieci anni 
hanno raccontato il proprio lavoro in relazione alle com-
petenze cognitive, agli ambienti di apprendimento, alle 
letture multimodali e multicodali delle net-generazioni, 
e provato a ipotizzare interessanti e innovative soluzioni 
progettuali “in scenari possibilmente di convergenza 
mediatica dove ciascuno può crearsi una sua personale 
mitologia delle unità e dei frammenti di informazione 
estratti dal flusso mediatico e trasformati in risorse da 
cui trovare il senso della propria vita quotidiana”. 10

Leggere, giocare, fare, e, perché no, pubblicare

Nel 2010, anno digitale per antonomasia della Biblio-
teca dei ragazzi di Rozzano, oltre a “Digital readers” 
nacque il blog “Bucsity” 11 sulla scorta di un progetto 
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sui gruppi di lettura 11-15, che poi nel 2017 sarebbe 
stato affiancato da quello young adult “Bookmood”.
Leggere e recensire le proprie letture e visioni era il 
compito dei ragazzi della redazione, in un contesto di 
totale autonomia nella scelta di libri, nell’inserimen-
to di post e nell’amministrazione del sito.
Negli anni successivi il blog è diventato volano di 
azioni ed eventi per stimolare la partecipazione degli 
adolescenti alla vita della biblioteca, moltiplicando 
così le opportunità per il servizio di far convergere 
media e forme narrative verso il mood cognitivo ed 
esperenziale dei ragazzi, con la produzione di conte-
nuti e manufatti analogici o digitali (o entrambi).
Nel corso degli anni la produzione di storie si è arric-
chita grazie a booktrailer, 12 videoclip 13 e ai percorsi 
di scrittura creativa, sviluppati in particolare negli 
ultimi cinque anni con progetti e narrazioni cross e 
transmediali.
Tra il 2017 e 2018 intorno al libro L’ultimo faro 14 di 
Paola Zannoner venne realizzato un significativo 
progetto editoriale in collaborazione con la bibliote-
ca Cassina Anna del Sistema bibliotecario di Milano, 
con l’autrice fiorentina e DeA Planeta, che replicava 
attraverso un percorso di scrittura creativa e auto-
biografica con un gruppo di ventuno ragazzi i topoi 
narrativi del libro. I racconti realizzati dai giovani 
scrittori vennero pubblicati dalla casa editrice nella 
raccolta Messaggi in bottiglia. I racconti dell’ultimo faro 15 e 
presentati al Salone del Libro di Torino.
L’anno successivo è stata la volta di un altro progetto 
editoriale dedicato alla letteratura noir: in collabora-
zione con la casa editrice Pelledoca e guidati da Lodo-
vica Cima e dai bibliotecari, due classi di un istituto 
superiore del territorio si sono cimentate in bibliote-

ca e in modalità partecipativa nella scrittura di gene-
re. I racconti sono stati poi pubblicati nella raccolta 
Nero inchiostro. Tredici racconti del mistero scritti dai ai ra-
gazzi dell’Istituto Calvino di Rozzano. 16

Anche i progetti crossmediali hanno avuto sviluppi 
“produttivi” interessanti, che ben rappresentano pa-
radigmaticamente la lettura futura: Salis e l’equilibrio 
dei regni 17 di Daniela Morelli, Paolo D’Altan e Laura 
Rota è stato sviluppato a partire da una narrazione 
distopica declinata contemporaneamente in un libro 
illustrato, un ebook, un’app e un’opera lirica, e che in 
biblioteca ha visto coinvolti in tre focus group 18 venti 
ragazzi impegnati e riflettere e rielaborare con gli au-
tori storia, scrittura e illustrazioni.
Ulteriori e interessanti sviluppi in chiave di narrazio-
ne transmediale sono stati “Rozzano Storytelling” e 
“Fuoriclasse”: il primo progetto, realizzato sulla scor-
ta dall’esperienza progettuale di “Milano Fotopoeti-
ca”, 19 ha coinvolto per oltre cinque mesi dodici ragaz-
zi che hanno raccontato una Rozzano immaginaria, 
partendo dai luoghi frequentati quotidianamente, ci-
mentandosi in una serie di percorsi di “alfabetizzazio-
ne narrativa” con focus group dedicati alla fotografia, 
all’illustrazione e alla scrittura creativa, e al termine 
producendo una serie di  racconti brevi e una mostra.
Proposto grazie ad una joint-venture tra un istituto 
comprensivo e la biblioteca, “Fuoriclasse” ha emulato 
l’approccio metodologico di “Rozzano Storytelling”, 
moltiplicando i registri narrativi, con venticinque ra-
gazzi impegnati a trasferire competenze mediali e lin-
guistiche tra testo, fotografia, fumetto, illustrazione, 
poesia, lettura teatrale.
In una totale convergenza dei tre abusatissimi agget-
tivi – multimediale, crossmediale, transmediale – che 
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costringono a slalom ermeneutici i poveri bibliotecari, 
nel 2019 è stata realizzata l’ultima produzione narra-
tiva della biblioteca dei ragazzi, Luna di notte, scritta, 
visualizzata, sceneggiata e interpretata in teatro dai ra-
gazzi del gruppo di lettura young adults “Bookmood”.
Il progetto è stato un fantastico viaggio della biblio-
teca verso l’interconnessione tra lettura, scrittura, 
cinema, fotografia, musica rock, scenografia e lettu-
ra teatrale, attraverso un flusso narrativo per molti 
versi rappresentativo dei nuovi paesaggi mediali che 
biblioteche saranno destinate ad incontrare nei pros-
simi futuri. 

Infine oggi è già domani…

La conclusione in realtà non è prevista e tirare le som-
me ora non pare buona pratica: la nostra biblioteca, 
fuori dalle fondamenta, continua a darci ostinata-
mente notizie di un mondo in continuo divenire e 

con una grande ricchezza esperenziale, ma dove il fo-
cus non può ricadere su un mero elenco di strumenti 
tecnologici, quanto piuttosto su quell’afflato educa-
tivo che, a partire dai nostri numi tutelari (Rangana-
than, Maria Montessori, don Milani, Gianna e Rober-
to Denti, Jella Lepman, giusto per citarne alcuni) ci 
consenta di affrontare con il giusto approccio biblio-
teconomico le culture transmediali di questa e delle 
prossime generazioni nate in ecosistemi post-gutem-
berghiani, sapendole declinare attraverso progettuali-
tà che offrano ai nostri giovani cittadini la possibilità 
di essere protagonisti attivi e nel contempo narratori.
La biblioteca per ragazzi (solo quella?) che verrà ha già 
una sua nuova dimensione dematerializzata e fuori di 
sé (vale ancora l’aggettivo ibrida?): non più esclusiva-
mente un servizio per contenere oggetti, quanto piut-
tosto un contenitore di storie, acquistate, downloadate, 
immaginate, prodotte, anche  autobiografiche, che ci 
curino con la parola 20 e in grado di creare o mante-
nere saldi i fili di relazioni con le nostre comunità, 
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persino in terribili tempi pandemici come quelli che 
abbiamo attraversato quest’anno.
Ma questa, come avrebbe scritto un famoso scrit-
tore, 21 questa è un’altra storia e si dovrà raccontare 
un’altra volta.

ABSTRACT

Over time, libraries for children and young adults have shown a significant propensity for editorial 
activity, as bibliographies, guides and other materials. Thanks to the pervasiveness of the web, 
in the 21st Century these libraries also propose themselves as active laboratories where users are 
pushed and supported to get involved in production of contents to be shared within the community. 
In this sense, the article describes and comments main projects promoted by the Library of children 
and young adults of Rozzano (Milan), which is a significant experience within the Italian context.
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